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Prot. 184/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
                                                              
Oggetto: La nuova disciplina in materia di cambio d’appalto. 
  
 Come già riportato nella Circolare Assiv n. 17/2016 del 14 Luglio 2016, a seguito delle valutazioni 

effettuate dalla Commissione Europea, che ha ritenuto la previgente disciplina sul “cambio appalto”, 

contenuta nell’art. n. 29, comma 3, del D.Lgs. n. 276/03,  “in contrasto con le regole comunitarie”,  in 

quanto restringeva in modo illegittimo l’ambito di applicazione sul trasferimento di azienda contenute 

nell’art. 2112 del c.c., il Legislatore italiano è intervenuto modificando il tenore del comma 3 dell’art. 29 del 

D.Lgs. n. 276/03 con effetto dal 23 Luglio 2016. 

 Ribaltando la prospettiva precedente, in forza della quale l’acquisizione del personale già impiegato 

nell’appalto, a seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di legge, di Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro, o di clausola del contratto di appalto, non costituiva trasferimento di azienda o di 

parte di azienda, con conseguente inapplicabilità della disciplina rinvenibile nell’art. 2112 c.c., sulla scorta 

delle osservazioni fornite dai Servizi della Commissione,  il Legislatore italiano, con l’intento di sanare il 

caso, ha modificato il testo del comma 3 dell’art. 29 D.Lgs. n. 276/03 con effetto dal 23 Luglio 2016, 

stabilendo che “l’acquisizione del personale già impiegato nell’appalto a seguito di subentro di un nuovo 

appaltatore, dotato di propria struttura organizzativa e operativa, in forza di legge, di Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro o di clausola del contratto di appalto, ove siano presenti elementi di discontinuità 

che determinano una specifica identità di impresa, non costituisce trasferimento di azienda o di 

parte di azienda”. 

 Il nuovo testo della norma, quindi, anziché affermare che l’acquisizione del personale 

dell’appaltatore uscente non costituisce, in se per sé considerato, trasferimento di azienda, individua, 

invece, le ulteriori condizioni che devono necessariamente sussistere affinché tale acquisizione non 

costituisca trasferimento di azienda: in pratica la nuova norma afferma al contrario, che, in assenza delle 

condizioni sopra indicate, l’acquisizione del personale dell’appaltatore uscente da parte del nuovo soggetto 

che si è aggiudicato il contratto di appalto, costituisce trasferimento di azienda con la piena applicazione di 

quanto previsto dall’art. 2112 c.c.. 
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 Alla luce di quanto sopra appare evidente la necessità di rivedere anche nel nostro CCNL, che è in 

corso di rinnovo, la disciplina delle clausole contrattuali relative al cd. “Cambio di Appalto”, al fine di 

renderle, se possibile, coerenti con il tenore della nuova norma. 

 Sulla questione che, per la sua delicatezza e rilevanza, è oggetto di valutazione in varie sedi, fra le 

quali anche una Commissione ad hoc costituita presso Confindustria alla quale partecipa anche la nostra 

Associazione, si allega un interessante approfondimento effettuato dall’Avvocato Luigi Andrea Cosattini, 

pubblicato nel n. 11/2016 della rivista “Il Lavoro nella Giurisprudenza” edita da Ipsoa. 

 
 Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 

 
All. 
-Approfondimento dell’Avv. Luigi Andrea Cosattini – Rivista n. 11/2016 “Il Lavoro nella Giusrisprudenza” 
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